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uogo di parlamentari nella fabbrica della morte 

Girando nei reparti dell'Anic di Priolo 
fra impianti pericolosi e fughe di gas 

Una prima visita con i dirigenti, poi con gli operai - Impressionante numero di lavoratori amma­
lati per il mercurio - I veleni gettati in mare dall'industria - Se ne discuterà in Parlamento 
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Caltanissetta è allo sfascio: 
accuse agli amministratori de 

PALERMO — « Sussistono omissioni, distorsioni, assentei­
smi rilevanti, e la situazione può configurare dei rentl ». 
Queste è soltanto una parte delle pesantissime accuse che 
tre magistrati di Caltanissetta — il procuratore della Repub­
blica Patanè, Il procuratore del tribunale de) minori Sicari 
e il pretore capo Riggio — hanno rivolto con una iniziativa 
collegiale agli amministratori locali della città, a numerosi 
dirigenti di uffici pubblici e di enti e anche al presidente 
della Regione, sulla drammatica condizione in cui versa il 
capoluogo. i 

I tre magistrati, per ora. non hanno preso alcun provve­
dimento né individuato responsabilità. Ma l'Iniziativa, per 
alcuni versi insolita (le accuse le hanno trasferite In una 
lettera-documento di 9 cartelle dattiloscritte spedita per 
raccomandata), potrebbe essere il prologo di una raffica 
di misure giudiziarie anche clamorose. Tra l punti denunciati 
con più forza ci sono: la situazione igienica, la gravissima 
carenza idrica, il disservizio di.aziende municipali e regionali, 
il persistente assenteismo di personale. l'Impiego di minori 
in lavori di pubblica utilità. .1 magistrati hanno giudicato 
la situazione di Caltanissetta come frutto di una «negligenza 
rilevante » e hanno ordinato, in primo luogo agli ammini 
stratori democristiani, il sindaco Giarratano in testa, l'invio 
di una approfondita documentazione sull'attività degli uffici 
comunali. 

Dal nostro inviato 
PRIOLO (Siracusa) - All' 
AMI da un anno una caldaia 
è fuori uso. L'altra funziona 
male. Potrebbe scoppiare. 
AU'OXO. li accanto, nella di­
visione agricoltura . (DIAG) 
del colosso Montedison .di 
Priolo (4 mila operai nel cuo­
re dell'enorme zona chimica 
siracusana) l'ossido di carbo­
nio scappa via come niente. 
Al CRI e al CR2 (etilene) 
frequenti perdite. Tubi da so­
stituire. Dentro passa gas li­
quido a 30 atmosfere. La 
Montedison fa rattoppi con 
« cravatte » di gomma. Come 
metterci un tappo. La chia­
mano « manutenzione >. 

i 

I « Ciceroni » 
Una delegazione di nove 

parlamentari della commissio­
ne Industria della Camera 
ieri ha effettuato, su richie­
sta del PCI. un sopralluogo 
conoscitivo nel più tragico dei 
< poli chimici * italiani " (4 
morti in un mese). Ed ha do­
vuto ripassare per due volte 
nel giro di poche ore per gli 
stessi impianti, a bordo di un 
pullman noleggiato. La prima 
visita, quella prevista dal ca­
lendario originario dei lavori. 
era guidata dai e ciceroni » 
ufficiali, i tre direttori delle 
divisioni dello stabilimento 
(Solimando, Fabbri. 'Amato), 
che hanno sulle spalle, in ma­
teria di disastri industriali, 
una pioggia di condanne e av­
visi giudiziari. La seconda vi­
sita era guidata dagli operai 
del consiglio di fabbrica. I 
quali hanno imposto tale ag 
giunta al programma non so­
lo per fare in modo che i 
parlamentari toccassero con 
mano l'abbandono degli im­
pianti e i rischi evidenti che 
continui a scapparci il morto. 
Ma per chiedere che il par­
lamento faccia propria la loro 
battaglia, e le dia forza. -

« Abbiamo reclamato più 
volte le statistiche sanitarie. 
i dati sulle malattie profes­
sionali. la mappa dei rischi e 
dell'ambiente. Ma la Monte 
dison — hanno dettò — ha ri 
sposto sempre picche. Allo 
ra abbiamo fatto noi l'inchie 
sta sindacale sulla salute >. 

E sul tavolo della commis­
sione hanno scodellato un 
grosso fascicolo che contiene 
tra l'altro: l'impressionante 
questionario riempito dagli o-
perai ammalati per mercurio. 
per polveri e per gas che 1" 
azienda definisce con un ter­
ribile ribaltamento ormai < di­
sadattati > al lavoro: le foto 
copie delle ripetute notifiche 
e « prescrizioni > che l'Ispet­
torato del Lavoro ha inviato 
ai dirigenti, sempre in meri­
to alla pericolosità degli stes 
si impianti, lasciati rovinare 
dal tempo e dall'incuria. E' 
la stessa documentazione sul 
la base della quale il proto 
re di Augusta. Antonino Con 
dorelli. ha già spiccato una 
decina di avvisi di reato per 
inosservanza delle misure di 
sicurezza contro l'intero staff 
dell'azienda. 

Si tratta proprio dei « re­
parti-simbolo » che mercole­
dì 28 gli operai, per loro au­
tonoma decisione, fermeran­
no. avviando a Priolo lo scio 
pero generale nazionale rhe 

Oggi incontro 
degli operai 

comunisti 
ROMA — Si svolgerà oggi. 
presso la Direzione del Pei. 
un'assemblea degli operai co­
munisti delle grandi fabbri­
che sul tema del tesseramen­
to nei luoghi di lavoro. L'in­
contro sarà aperto da una 
relazione del compagno An­
gelo Oliva del comitato cen­
trale, e sarà concluso dr.l 
compagno Giorgio Napolita­
no. membro della Direzione 
e responsabile della sezione 
organizzazione. 

su tali questioni tutti i chi­
mici d'Italia avevano procla­
mato riunendosi subito dopo 
la strage dei tre operai del 

' reparto MA6, proprio qui, 
nell'emblematico scenario di 
Priolo. 

Gli impianti sono sette: il 
CR20 (distillazione del greg­
gio) a due passi dal PR 1 do­
ve ilv 5 ottobre mori ustiona­
to l'operaio Vito Pesce. Qui 
sono tubi tutti nereggianti, 
lamiere contorte, recipienti 
squarciati, come le macerie 
di un bombardamento. Nel 
reparto accanto, al posto di 
un « regolatore fluidinamico > 
andato in avaria, l'azienda ha 
messo un « giunto » di gom­
ma. Non è più possibile ora 
regolare la pressione delle so­
stanze venefiche che vi scor­
rono dentro. 

« Onorevole, guardi qui », 
dicevano ieri mattina ai de­
putati gli' operai. E mostra­
vano calcestruzzi sbriciolati, 
tubature gocciolanti, rattoppi 
di gomma appiccicati' con lo 
sputò. '' •' 

La' commissione, presieduta 
dal repubblicano Giorgio La 
Malfa (per il nostro partito 
erano presenti Massimo Cac: 
ciari, Luigi Boggio. Salvatore 
Corallo e il deputato regiona­
le Mino Grande) chiederà uffi­
cialmente che il dibattito fis­
sato per oggi a Montecitorio 
sulle interrogazioni presenta­
te dai vari gruppi dopo la 
« strage bianca » dell'11 no­
vembre venga rinviato e che 
la Camera possa discutere 
congiuntamente l'impressio­
nante resoconto che la stessa 
commissione elaborerà di ri­
torno da Siracusa. 

Cosa è accaduto a Priolo? 
La direzione dello stabilimen­
to. in un incontro a porte 
chiuse, ha cercato ieri di con­
futare in qualche modo le ac­
cuse rivolte in mattinata dal 
consiglio di fabbrica e che 
in serata sarebbero state ri­
confermate dai dirigenti della 
federazione sindacale. Manu­
tenzioni? Ma se abbiamo spe­
so da 18 a 50 miliardi! hanno 
risposto. « In verità questa è 
una replica che aggrava 0 
quadro — ha detto Giorgio La 
Malfa — è un segno in più 
di malessere, che rivela lo 
stato di semiabbandono dello 
stabilimento e la necessità di 
provvedere in. qualche modo 
per tirare avanti >. 

Una pattumiera 
• Massimo Cacciari: - e Altre 
aziende avrebbero rifatto nuo­
vi impianti invecchiati. Qui 
hanno portato ieri mattina i 
va andando a male. Tutto in 
assenza di qualunque- pro­
grammazione >. Cosi alla divi­
sione agricoltura si produco­
no fertilizzanti e malattie. Al­
la DIEP materie plastiche e 
morte. II mercurio deforma 
la schiena di molti lavprato-
ri. E le condizioni di emer­
genza si scaricano oltre al re­
cinto dell'azienda: gli operai 
hano portato ieri mattina i 
deputati sull'orlo di una enor­
me vasca di decantazione che 
riversa — hanno detto — ve­
leni in mare. 

Gli stessi dirigenti hanno 
dovuto ammettere che è cosi. 
II pretore li aveva condanna 
ti dieci giorni fa ad un anno 
e quindici giorni proprio per 
aver ridotto la rada di Augu 
sta ad una pattumiera. Frat 
tanto ha disposto perizie per 
capire come mai l'acqua < po­
tabile » che alcuni cittadini gli 
hanno portato in ufficio, sia 
di colore marrone. 

Per le inadempienze alla 
legge Merli sugli scarichi a 
mare, un magistrato sta ora 
mctendo a punto un'ordinan­
za che suonerà come un ulti­
matum per la Montedison. do­
po tanti rifiuti. 

v. va. 
NELLA FOTO: la Montedison 
di Priolo dove i avvenuta 
l'espleti*)* 

Senato: il centrodestra peggiora il provvedimento 

La DC vuole vanificare 
il decreto sugli sfratti 

Migliaia di esecuzioni - Dura battaglia del PCI in aula 

Nostro servizio 
GENOVA - « Lodo il Signo­
re per Sora Acqua la quale 
è molto utile, umile preziosa 

• e casta ». Con questa remini-
scema francescana il prof. 
Felice Ippolito ha concluso 
la relazione ai convegno na­
zionale su t L'uomo e il suo 
ambiente: tutela. • economia, 
gestione ' della risorsa ac­
qua ». '• • - ' . . - • : . 

Naturalmente oggi l'acqua 
è meno casta di quando non 
fosse in tempi di Francesco. 
ma in compenso molto più 
preziosa. Preceduto dal sin­
daco di Genova Fulvio Cero-
folini e dall'assessore Grego­
rio Càtambrone, che hanno 
introdotto i lavori. Ippolito 
ha delineato con accuratez­
za le dimensioni di un pro­
blema con il quale tutta la 
umanità deve fare i conti, e 
a volte si tratta di conti 
drammatici. 

« Le inondazioni sono ca­
tastrofi naturali come i ter­
remoti — ha detto Ippolito — 
tuttavia mai come in questo 
caso vale il detto francese 
sulle bestie '• "feroci": cet 
animai est ' tres mechant. 
quand on l'attaque il se dé-
fend (questo animale è molto 
cattivo quando l'attacchi si 
dirende). La reazione del-

' l'acqua è." infatti violenta 
se è stata fatta violenza alle 
sue leggi >. • ' ~ 

" Spesso brillante e polemi­
co.. sempre puntuale nell'ap-
poggiare l'analisi alla doni-

' mentaz'wne. il prof. Ippolito 
ha messo sotto accusa la 
« classe di governo ». Ha ci­
tato l'esempio del Tevere de­
viato in una valle toscana 
solo « per il gusto dell'uomo 

Convegno su uomo e ambiente 

Povera acqua, 
quanta ne 

sprechiamo! 
politico die comanda ad 
Arezzo ». ha parlato di « re­
pubblica • dei • paglietta » a 
proposito della « deplorevole 
incuria con cui vengono te­
nuti gli organi tecnici sta­
tali di questo paese ». 

Al ' tempo in cui l'acqua 
era abbondante e « bastava 
andare a prenderla » si è so­
stituita una fase caratteriz­
zata da una forte concor­
renza pei una risorsa scar­
sa. Non è quindi più pos­
sibile lasciare l'uso delle ri­
sorse idriche ai singoli pro­
duttori. senza che si verifi­
chi.quel fenomeno economico 
che va sotto il nome di « fal­
limento di mercato ». .;'. 

Il problema può essere ri­
solto soltanto da una regola-
mentazinne pubblica, ma non 
da una regolamentazione 
qualsiasi. Secondo Ippolito 
bisogna * mobilitare le risor­
se etiche della nazione, af­
frontando il problema con 
strumenti che consentano la 
formulazione di giudizi chia­

ri sulla correttezza delle 
scelte ». 

Un esempio. La crisi ener-
* gòtica ha ormai dimensioni 

planetarie, ma mentre la 
energia idroelettrica in Ca­
nada e Svizzera rappresenta 
il 75 per cento della proda-

: zione totale di elettricità, nel 
nostro paese la percentuale 
è scesa dal 70 del 1960 al 

' 30 per cento del 1973. 
• E' vero che la natura im­

pone dei limiti alle centrali 
idroelettriche. Ma quello che 

• a noi manca è un piano delle 
acque, in grado di ripartire 
gli usi secondo una idea di 
programmazione nazionale e 

• locale. ' Non abbiamo altro 
; modo per difenderci dall'in 
quinomento e dalle ricorrenti 
calamità « naturali ». dai pe-

' rinrfi in eiii l'acqua è troppo 
. e invade terreni e case, e 

da quelli segnati invere 
• dalla grande sete. La Ligu­

ria, ad esempio, è una terra 
ricca di risorse idriche, e 
tuttavia alle alluvioni si suc­
cedono estati durante le qua­

li, nei comuni turistici del 
ponente, agli ospiti si può 
assicurare . soltanto l'acqua 
minerale. • . . ., ;, 

Durante una pausa del con- • 
vegno il prof. Felice Ippolito 
si è sottoposto di buon grado 
alle domande dei giornalisti 
che hanno spostato il tirò 
dall'acqua all'atomo. , 

« I risparmi energetici so 
no indispensabili, il sole può 
essere utile per il riscalda­
mento. ma non è risolutivo — 
ha detto tra l'altro Ippoli-
lito — la sola alternativa al 
petrolio è rappresentata dal­
l'atomo e dal carbone. La 
mia opinione è che dobbiamo 
utilizzarli entrambi. Ma bi­
sogna scegliere una buona 
volta, e scegliere significa 
dare torto a qualcuno. Sfor­
tunatamente abbiamo un go­
verno che non sa farlo per 
la semplice ragione che è un 
non-governo ». 

Chiusa la parentesi nuclea­
re, il convegno è proseguito 
con le relazioni di Ezio Ta­
bacco, dell'università di Mi­
lano. e di Franco Montever-
de assessore al bilancio e al­
la programmazione del Co­
mune di Genova. Oggi sarà il 
turno dell'inquinamento, con 
una relazione di Virginio Bet-
tini dell'università di Vene­
zia. e degli aspetti medici. 
biologici e sociali sui quali 
riferirà Giovanni Berlinguer. 
Alle 15 incontro-dibattito su 
Università, istituzioni cultu­
rali ed enti locali. Domani 
i problemi del disinquina­
mento e una tavola rotonda 
sul Mediterraneo minacciato 
di morte. 

Flavio Michel ini 

ROMA. — Con un colpo di 
mano alle commissioni Giu­
stizia e Lavori Pubblici del 
Senato, un emendamento del 
la DC votato anche, dal cen­
tro-destra (missini compresi) 
rende completamente inope­
rante la sospensione degli 
sfratti; La modifica della DC 
annulla, là validità'del. decre­
to legge di pròroga degli sfrat­
ti, aprendo cosi urna maglia. 
di eccezioni tanto' vasta .'da 
vanificare gli effetti del prov­
vedimento preparato per ar­
ginare la drammaticità della 
situazione -(200 mila procedi­
menti di sfratto e 400 mila 
disdette) aggravata dalla to- . 
tale crisi del mercato degli 
affitti. 

Il PCI ha preannunciato 
una dura battaglia in aula. Si 
tratta della sorte di migliala 
di famiglie che potrebbero es­
sere immediatamente gettate 
sul lastrico. Per martedi. dun­
que. si profila un duro scon­
tro in assemblea. 

La DC al Senato, ancora 
una volta, ha peggiorato un 

provvedimento del governo 
che. seppur carente e da mi­
gliorare. prevedeva, comun­
que, un arco di tempo duran­
te il quale non si sarebbero 
dovuti eseguire gli sfratti. 
- Con la modifica peggiorati­
va imposta nelle commissio­
ni, là' DC exu centro-destra 
hanno voluto escludere dalla 
proroga la. maggioranza de­
gli sfratti,, tra etti quelli fon­
dati ' sulla morosità ancóra 
sanata, sulla necessità, per 
inadempienze , contrattuali. 
per gli inquilini con un red 
dito familiare complessivo di 
8 milioni di lire l'anno. : 

•' insomma, con questa mo­
difica, la sospensione delie 
sentenze non si applica alla 
stragrande maggioranza del­
le famiglie sfrattate che sol­
tanto nelle grandi città ita­
liane arrivano a 30 mila. 

I compagni Ottaviani. vice­
presidente della commissione 
Lavori Pubblici, e Benedetti 
intervenendo nella discussio­
ne hanno sostenuto che con 

l'emendamento approvato, il 
decreto legge è stato intera­
mente stravolto. 

Dopo il colpo di mano de, 
la senatrice Giglia • Tedesco 
vicepresidente del gruppo co­
munista del Senato ha di­
chiarato: « Le modifiche In­
trodotte, con l'opposizione del 
gruppo comunista e dèlia si­
nistra indipendente ,e con là 
astensióne dei compagni so­
cialisti, sono particolarmente 
intollerabili per • quanto ri­
guarda 11 regime degli sfrat­
ti. SI tratta di un autentico 
colpo di mano tanto che lo 
stesso governo è apparso mes­
so in imbarazzo. Abbiamo 
preannunclato. e al pari di 
noi lo hanno fatto 1 compa­
gni socialisti, che riapriremo 
la battaglia nell'aula di Pa­
lazzo Madama per cancellare 
le modifiche peggiorative co­
si da ripristinare per questa 
parte la originaria finalità del 
decreto». 

Claudio Notari 

Continua fino a domani il blocco nei nosocomi 

Si allargheranno le agitazioni 
dei medici nei prossimi giorni 

Oltre agli aiuti e agli assistenti, altre categorie annunciano forme di lotta 
ROMA — E' iniziato ieri mat­
tina alle otto lo sciopero dei 
medici aiuti e assistenti ospe­
dalieri aderenti all'ANAAO. 
L'astensione dal lavoro, an­
nunciata per tre giorni, do­
vrà terminare domani. I di­
sagi per; gli ammalati. sono 
stati molti e si sono annun­
ciati fin dall'inizio'. L'assisten­
za infatti è ridotta al mini­
mo. • Difficile è farsi ricove­
rare in ospedale o uscirne 
per fine malattia. Sono com­
pletamente chiusi i reparti 
di diagnosi, di anatomia pa­
tologica > e gli ambulatori. 
Funzionano invece i centri di 
rianimazione, le unità corona­
riche e la chirurgia d'urgen­
za. - Nei reparti di degenza. 
nelle accettazioni e nei pron­
to soccorso è presente un 
medico per ogni turno. 

Non è possibile per ora 
avere, un quadro esatto del­

la partecipazione allo sciope­
ro. A Milano, ad ' esempio. 
c'è stata un'adesione che non 
ha causato grandi disservizi. 
Diversa sembra essere stata ' 
la situazione negli ospedali ' 
romani, dove si calcola che 
circa la.metà dei medici ha, 
scioperato. In grandi nosoco­
mi delia capitale ci sono sta­
te. però, punte altissime di 
astensione. Secondo notizie di 
agenzia, al San Camillo, su 
507 medici, non hanno scio­
perato soltanto in 27. La di­
rezione sanitaria del Policli­
nico romano ha. reso noto 
che l'astensione dal lavoro è 
stata • del • 95 per cento. E 
così pure al San Giacomo. 
A Ravenna • i medici hanno 
indetto un'assemblea perma­
nente nei poliambulatori, che 
in questo modo non hanno 
potuto minimamente- funzio­
nare. 

Comunque, il quadro delle 
agitazioni mediche tende ad 
allargarsi per i prossimi gior­
ni. Dopo la fine di questo i 
sciopero. l'ANAAO procederà 
ad una serie di agitazioni a 
carattere regionale, con il 
Sud in sciopero- ij 3- e 4, di­
cembre. il Centro il 5 e 6. 
e il Nord il 10 e Vii. Per 
il 18. il 19 e 11 TO dicembre 
è di nuovo previsto, uno scio­
pero nazionale. In più. entro 
il 20 dicembre, i medici del-
l'ANAAO hanno in program­
ma • una sfilata in camice 
bianco davanti al Parlamen­
to. , . , 

Il fronte delle agitazioni 
non riguarda, però, soltanto 
l'ANAAO. La CIMO (Confe­
derazione italiana medici 
ospedalieri), pur non aderen­
do allo sciopero di questi gior­
ni. ha annunciato lo stato di 
agitazione della categoria. E 

lo stesso ha fatto la FIMED. 
cioè la Federazione dei me­
dici dipendenti, come i me­
dici provinciali e i condotti. 

Infine, vanno segnalate al­
cune indicazioni di lotta sca­
turite dal convegno di ieri 
a Roma-sui problemi della 
riforma sanitaria e della mo­
bilità del personale, organiz­
zato dalla Federazione sinda­
cale unitaria. Queste indica­
zioni riguardano quattro ore 
di sciopero articolato a livel­
lo regionale delle categorie 
interessate alla riforma sani­
taria (ospedalieri, enti locali 
e parastatali), da attuarsi en­
tro il 30 novembre: e un'al­
tra azione di lotta a carat­
tere generale, con una ma­
nifestazione nazionale a Ro­
ma. le cui modalità saranno 
decise lunedì nros«:imo dalla 
segreteria d*»Ua Federazione 
CGILCISLUIL. 

Una discriminazione anacronistica per psicologi, biologi, chimici e fisici 

Saranno i «parenti poveri » del sistema sanitario ? 
ROMA — Come considerare, nel nuo­
vo servizio sanitario nazionale, il bio­
logo che lavora nei laboratori di ana­
lisi o di igiene e profilassi? E come 
vedere rapporto dello psicologo all' 
interno delle comunità terapeutiche 
o nei servizi psichiatrici, dove a vol­
te ha la responsabilità di équipes. 
nelle quali ci sono medici in qualità 
di assistenti o di aiuti? Oppure, an­
cora, il ruolo del fisico che. insieme 
al medico, decide il programma di 
radioterapia per una persona affetta 
da neoplasia? Le domande non sono 
certo oziose, perché in questa fase 
difficile di « preparazione » della ri­
forma, c'è una parte considerevole 
del personale della sanità — appunto. 
i laureati non medici — che appare 
sacrificata, un po' come un « paren­
te povero». 

L'elenco di questi operatori sani­
tari è lungo: ci sono, oltre ai biologi. 
ai fisici e agli psicologi, anche i chi­
mici: e se si vuole, in numero mi­
nore. sociologi e ingegneri sanitari. 
Diversa è la loro condizione profes­
sionale e i problemi di categoria', ma 
per tutti esiste in questo momento 
una situazione di grave disagio e di 
precarietà. 

Che cosa è successo? Occorre ri­
cordare che nel corso del dibattito 

parlamentare sul disegno di legge 
che doveva istituire il servizio sani­
tario nazionale, alcune forze conser­
vatrici tentarono a più riprese di far 
passare uno specifico € ruolo medi­
co » Il PCI, e con esso altri partiti. 
si oppose decisamente a questo ten­
tativo. non certo con la volontà di 
disconoscere l'importanza del medico 
in rampo sanitario, ma per riaffer­
mare l'idea che in un sistema real­
mente riformato la figura dell'opera 
tore medico, pur mantenendo la sua 
specificità, debba considerarsi inse­
rita in un gruppo di lavoro costituito 
da specialisti delle diverse discipline 
che — insieme e alla pari — con­
corrono a raggiungere le finalità del 
servizio sanitario nazionale. 
Ora, lo stesso tipo di manovra si 

riaffaccia nella fase di attuazione 
della riforma. Nella bozza di decreto. 
inratti, il governo ha proposto per il 
personale quattro fasce: un e ruolo 
sanitario*, che comprende i medici. 
i farmacisti e i veterinari: un e ruolo 
professionale», per gli infermieri e 
altro personale diplomato, oltre che 
per gli assistenti religiosi: un « molo 
tecnico ». per tutti i laureami non me­
dici; e infine un « ruolo amministra­
tivo». Sì riafferma insomma, per i 
chimici, gli psicologi, ì fisici e i bio­
logi una netta divisione e un crite­

rio di subalternità nei confronti del 
medico. 

Quali argomenti si oppongono ad 
una visione cosi pesantemente discri-
minatrice? Ce ne sono molti, e tutti 
validi. Un esempio lo può fornire l'in­
dustria farmaceutica privata, che da 
tempo ha superato assurde barriere 
tra chimici, medici, farmacologi o 
biologi, utilizzando indifferentemente 
questi o quelli sulla base delle ca­
pacità professionali. Ma un rilievo 
più pertinente viene da quei paesi 
come la Francia, l'Inghilterra o 1' 
RFT, che hanno provveduto a svi­
luppare numerosi livelli intermedi di 
preparazione, appena al di sotto di 
quello medico, che consentono mag­
giore responsabilità e fusione degli 
apporti tra i diversi operatori sani­
tari. 

Oltretutto, nella nostra situazione. 
sarebbe un danno enorme tenere con 
finati i biologi, i chimici e i fisici 
dentro i laboratori, senza utilizzare 
le loro competenze nei differenti mo­
menti diagnostici e terapeutici. Un 
fatto dannoso, ma anche anacronisti­
co. Chi più di loro, infatti, si è bat­
tuto in questi anni per Io sviluppo 
della prevenzione e contro il dete­
rioramento ambientale? 

Per gli psfcologL l'assurdo è al­
trettanto evidente. In una situazione 
di grossa pressione provocata dal fat­

to che vi sono ventimila studenti dei 
corsi di laurea di Roma e di Padova. 
che battono alle porte di un'impro­
babile occupazione, questi operatori 
trovano per lo più lavoro (ma solo 
i più fortunati) nelle strutture sani­
tarie e negli enti locali. Anche per 
essi la richiesta di essere immessi 
nel < ruolo sanitario > è più che giu­
stificata : infatti. ' come considerare 
diversamente, un operatore che la­
vora nel campo dei disturbi interper­
sonali. in termini preventivi, diagno­
stici, riabilitativi e curativi? 

ti problema che in ultima analisi 
tutti questi - operatòri ' pongono è di 
non confondere medicina e sanità. 
con il risultato di fare ancora una 
volta una medicina senza prevenzione. 
tutta all'interno degli ospedali. Non 
si tratta — dicono — di faj'e la ri­
forma sanitaria « contro » i medici. 
ma neanche « per » i soli medici. E 
il richiamo, evidentemente, è soprat­
tutto per il ministro, che finora si è 
dichiarato premurosissimr» di fronte 
alle proteste e alle minacce di scio­
pero delle categorie mediche. Ora è 
la volta di altri importanti operatori 
sanitari (uno sciopero dei biologi è 
annunciato per il 27 e il 28 novem­
bre): vedremo quale sarà la rispo­
sta del governo. 

Giancarlo Angeloni 

La FGS ricorre al giornale di Lecce 

Signorile pubblica le tesi 
che non piacevano a Craxi 

ROMA — Le tesi congressuali 
dei giovani socialisti, conte­
state da Craxi e a congelato a 
da.\VAvanti!, vengono pub­
blicale oggi, a sorpresa, - »u 
un giornale meridionale a ti­
ratura locale La FGS ha in­
fatti ottenuto dal a Quotidia­
no di Lecce» «giornale molto 
vicino a Claudio Signorile) 
Io spaitio per rendere pubbli­
co il documento che ha fatto 
arrabbiare Craxi. . 

Si tratta di un centinaio 
di cartelle nelle quali sono 
affrontate tutte le principali 
questioni politiche attuali. 
Non mancano critiche severe 
verso il modo come è stato ge­
stito recentemente il partito. 
e in particolare verso il ten­
tativo compiuto in estate da 
Craxi di formare un gover­
no a direzione socialista. Nel­
le tesi si Insiste molto sulla 
esigenza di rilanciare la 

| « strategia dell'alternativa ». 
I mentre viene respinta l'ipote­

si in una alternanza « tra 
democristiani e socialisti che 
comporti il prezzo di una rot­
tura tra PSl e PCi: snatu­
rerebbe profontlamente la 
funzione e il ruoto di sinistra 
dei socialisti». 

« Affidare la nostra strate­
gia al cambiamento dei rap­
porti di forza alVinterno del­

la sinistra — affermano i gio­
vani socialisti — o alla ri­
forma «socialista» del PCI, 
significherebbe considerare 
quella strategia solo una lon­
tana prospettiva ideale ». Oc­
corre invece un a programma 
comune » che rappresenti, 
« attraverso programmazione 
e riforma, una alternativa al­
la pratica degli sprechi e 
dell'inefficienza del regime 
democristiano. Spio la sini­
stra, e la sinistra contro la 
DC, è in grado di portare 
avanti una riforma comples­
siva del paese ». 

Nelle tesi si accenna anche 
all'ipotesi di alcune modifi­
che costituzionali, e si accu­
sa l'idea di una elezione di­
retta del presidente del con­
siglio. mantenendo il sistema 
proporzionale per le elezioni 
politiche. Tutto questo — si 
decide nel documento — può 
evitare al PSI di rimanere 
prigioniero del suo ruolo di 
« terza forza ». 

Infine viene proposto un 
patto federativo tra socialisti 
radicali. Lotta Continua e 
Nuova Sinistra Unità, che e 
presentato come v fattore di 
di rivitalizzazióne di una a-
zione di sinistra liberatoria 
tra le nuove generazioni ». 

Nel Lazio una settimana di lotta sulla finanza locale 
ROMA — Inizia oggi nel La­
zio una settimana di iniziati­
va e di lotta indetta dalla 
tega regionale delle autono­
mie locali per invitare U Par­
lamento a modificare i prov­
vedimenti di legge che U go­
verno Cossiga ha presentato 
in ordine alla finanza locale 
(legge finanziaria e norme 
per la finanza locale). 

ti partito comunista, con 
tutte le sue organizzazioni e 
i suoi amministratori — se­
zioni, sindaci, assessori, con­
siglieri — è impegnato a da­
re fl massimo contributo alla 
riuscita di questa € settima­
na ». Altrettanto, a quel che 
ci risulta, il PSl e gli altri 

partiti che hanno propri rap­
presentanti nella Lega — U 
PSD/. o PRi. a PDVP, a 
PIA. Tale impegno così uni­
tario e così ampio non deve 
meravigliare, poiché da on 
loto firffe queste forze si ri­
trovano in una politica degli 
enti locali e détta finanza 
pubblica che è quella anche 
dì recente confermata dal-
l'ANCl (Associazione dei Co­
muni). daWVPl (Unione delle 
Provìnce) e dalle Regioni 
(Comitato interregionale); 
dall'altro lato l'allarme e le 
richieste degli enti locali — 
Comune di Roma in testa — 
« della Regione Lazio corri­

spondono a moftet reali e 
profondi di preoccupazione e 
di protesta delle popolazioni. 

Come si sa. infatti..le nor­
me stabilite dal governo per 
H finanziamento degli enti lo­
cali, prevedendo un aumento 
degli interventi inferiore atta 
crescita dell'inflazione e dei 
prezzi^ colpiscono Comuni e 
province nella loro reale pos­
sibilità di provvedere all'eser­
cizio di funzioni primarie. 
quali Q funzionamento e la 
manutenzione delle scuole e 
degli asOi n*do. l'acquisto di 
gasolio, il pagamento detta 
luce, la refezione scolastica, 
la manutenzione dette stra­
de, l'assistenza; colpiscono la 

possibilità di assicurare U 
servizio di trasporlo a tariffe 
accettabili; pongono gli enti 
locali nell'impossibilità di 
adeguare U numero e le ore 
di lavoro dei dipendenti a 
• fronte dell'aumento dette po­
polazioni e dei servizi e a 
fronte di questioni come a 
traffico, la nettezza urbana, 
i servizi anagrafici, la scuo­
la a pieno tempo, la soluzio­
ne dette quali deriva in mas­
sima parte agl'adeguamento 
e dotta qualificazione del per­
sonale; minacciano la tenuta 
dell'assistenza sanitaria • e 
ospedaliera proprio nel mo­
mento d'avvio della riforma. 

L'attacco del governo alle 

regioni e agli enti locali è 
dunque in realtà un attacco 
ai bisogni civili primari detta 
gente. Ed è quindi della 
gente, delle popolazioni, dei 
lavoratori, che si fanno inter­
preti prorince e comuni del 
Lazio scendendo in campo 
per modificare le leggi del 
governo, convocando in que­
sta € settimana* i consìgli, 
avviando ancora una volta un 
dialogo di massa, con as­
semblee di cittadini, con in­
contri nei luoghi di lavoro e 
con le organizzazioni sociali 
di ogni città e paese, con 
l'approvazione di ordini del 
giorno che saranno presenta­
ti al congresso regionale della 

Lega (30 novembre • 1. di­
cembre) e di lì al parla­
mento. 

Le principali Amministra-
' zìont del Lazio — dalle pro­

vince di Roma, di Latina e 
di Viterbo ai più grandi Co­
muni, alle Circoscrizioni — 
hanno già annunciato e orga­
nizzato — mentre numerose 
altre saranno fissate nelle 
prossime ore — iniziative di 
questo tipo. 

Spicca, fra le molte, l'as­
semblea dei sindaci e degli 
assessori al bilancio della 
provincia di Roma convoca­
ta dal sindaco della capitale 
in Campidoglio per il 9 mat­
tina, mentre la Regione la-
zio dal canto suo, si è diret­
tamente impegnata in un du­
ro confronto col governo, e 
ha promosso un incontro tra 

tutte le regioni, che si è svol 
to ieri, e dal quale è uscita 
ribadita la richiesta di mo 
difica détta proposta gover­
nativa di legge finanziaria. E 
ciò assume tanto maggior va 
lare nel momento in cui la 
giunta regionale apre il con 
franto sull'idtimo bilancio del 
la legislatura, tutto impostalo 
su uno sviluppo dell'interven 
to programmato per gli in­
vestimenti e su una forte ac­
celerazione dei propri trasfe­
rimenti finanziari agli enti lo 
cali, che è il modo più evi 

j dente per rispondere agli 
| sconsiderati attacchi portati 
! da Cossiga e Andreatta al si 
, stema regionale ed alle auto 
j nomic locali. , 

! Mario Quiffrucci 


